
sto uno muoversi…
Molte le possibilità. Può essere

che Mussignac si sia trasformato
in un uomo feroce, come quelli
raccontati da John Christopher
nel suo sismico-apocalittico Una
ruga sulla terra (i miei conserva-
no ancora l’edizione Urania origi-
nale del ’65). Che si sia introdotto
al Caribbean Market da predone,
molto dopo la scossa devastante
del 12 gennaio, che abbia lottato
non troppo correttamente contro
altri predoni e sia stato sorpreso
da una scossa successiva.

E se invece il Caribbean Market
si fosse trasformato agli occhi del-
l’ormai solo Evans Mussignac, in
una specie di mostro ballardiano?
Un tropicale Metro-Center (Re-
gno a venire) ora specie di paradi-
so in terra dove rifugiarsi per sem-

pre e godere di tutto ciò che lo
spettro consumista aveva fino a
quel momento solo mostrato?
Shopping eterno, senza dover pa-
gare. Forse…

LE PROFEZIE DELLA FANTASCIENZA

La fantascienza ha da sempre doti
immaginifiche e profetiche. La fic-
tion è stata spesso specchio del re-
ale e il reale versione sorella della
fiction, con l’impossibilità di stabi-
lire dove si nasconda il motore pri-
migenio. Garbageland è un cyber-
punk dello scrittore cubano Juan
Abreu. Parte della storia si svolge
su un’isola. Un tempo terra rigo-
gliosa, è ora luogo desolato e infer-
nale, ridotta a enorme discarica
abitata da pochi sopravvissuti e
da spaventosi animali. Sottoterra
si agita il Black, il mare nero della
tristezza, che contiene tutti i nau-
fragi. La salvezza per gli abitanti
di Garbageland, dimenticati dal
resto del mondo, è affrontare la
nera acqua e cercare nei suoi re-
cessi l’accesso a un mondo nuovo.
Fate voi i dovuti parallelismi.

Che dire? Il sisma muove e som-
muove storie vecchie e nuove. Ep-
pure l’andamento sussultorio titil-
la le menti e gli spiriti con la vec-
chia retorica del lieto fine, che tan-
to fa storcere il naso in letteratura
e nel cinema d’autore. Ma che poi
in fin dei conti, nella vita vera (an-
che quella che assomiglia alla fic-
tion) ci si augura sempre. ❖

«Stavamo scrivendo il soggetto, io e
Doriana Leondeff, e non avevamo an-
cora un titolo. Ma dovevamo pur scri-
vere qualcosa sulla prima stampata.
Così Doriana, partendo dal personag-
gio di Anna, si è ricordata la canzone
di Lucio Battisti e ha proposto: chia-
miamolo Cosa voglio di più, poi trove-
remo qualcosa di meglio. Come spes-
so capita, il titolo è rimasto. Mi sem-
bra che suoni bene». Silvio Soldini
sembra sereno e soddisfatto: Cosa vo-
glio di più è passato ieri sera per la
stampa, oggi avrà l'onore di una pro-
iezione di gala fuori concorso. «La
competizione non mi manca, quan-
do ho gareggiato ai festival mi è sem-
pre andata male. Solo una Coppa Vol-
pi per Fabrizio Bentivoglio, con Un'
anima divisa in due, in una Venezia di
qualche secolo fa...». Il produttore Li-
onello Cerri precisa: «Il film è già ven-
duto in Francia, Belgio, Olanda, Gre-
cia e alcuni paesi dell'America Lati-
na. Berlino è una passerella utile per
tutti i mercati del Nord-Europa, me-
glio una serata di gala che un passag-
gio in concorso». È un film molto atte-
so. Le anticipazioni, nei mesi scorsi,
hanno parlato di un Soldini «carna-
le», di roventi scene di sesso tra Alba
Rohrwacher e Pierfrancesco Favino.
Le scene ci sono, girate con l'occhio
pudico che Soldini ha sempre avuto e
non perderebbe nemmeno sotto tor-
tura. «Ho pensato al film – dice il regi-

sta – dopo il successo di Giorni e nuvo-
le. La gente rimaneva colpita, sembra-
va ritrovare nella storia la propria
quotidianità. Volevo continuare con
un cinema “rubato” dalla vita, imme-
diato, non troppo costruito. Poi, una
mia amica – una donna che fa l'impie-
gata, niente a che vedere con il mon-
do dello spettacolo – mi ha racconta-
to della sua difficoltà nel portare
avanti una relazione clandestina con
pochi mezzi... Ho fatto due più due,
avevo la storia, avevo il contesto».

IL REGISTA: «AMARE PUÒCOSTARE»

E il contesto, come spiega Favino, è
che «anche la passione, dalla quale i
due protagonisti sono travolti, è oggi
un fatto di classe. Bisogna potersela
permettere. I nostri personaggi non
sono dei reietti disperati, sono le per-
sone che incontrate tutti i giorni in
autobus, ma 40 euro per due ore in
un motel possono rivelarsi un proble-
ma.

La verità è che le passioni, oggi,
stanno sulle copertine dei rotocalchi,
ma viverle è tutta un'altra cosa». Cosa
voglio di più è quindi l'Amore con la
«a» maiuscola, quello che ti dà le far-
falle nello stomaco, ai tempi della cri-
si. E in questo contesto, dice Alba
Rohrwacher, «l'amore è rivoluziona-
rio, è una cosa inaspettata che ti tra-
volge anche e soprattutto quando
non la cerchi». Il film (che esce in Ita-
lia, per la Warner, il 30 aprile: da non
perdere) è notevole, racconta una Mi-
lano che Soldini non esplorava in mo-
do così acuto dai tempi dell'Aria sere-
na dell'Ovest. Il personaggio di Favi-
no, parola dell'attore, parla in «cala-
bro-saudita», un accento inventato e
straordinariamente reale che mesco-
la l'asprezza del calabrese con la cala-
ta strascicata dei milanesi d'adozio-
ne. Anche così si racconta l'Italia. ❖

Pierfrancesco Favino eAlba Rohrwacher in «Cosa voglio di più»
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Il racconto possibile
In Ballard l’unico
scampato si rifugia
dove c’è ogni merce

AlbaRohrwacher e Favino
travolti dalla passione
nell’Italia in crisi di Soldini

È il 1976. Robert Neville torna a
casa dopo una giornata di duro lavo-
ro.Cucina,pulisce, ascoltaundisco, si
siede in poltrona e legge un libro. Ep-
pure la sua non è una vita normale.
Soprattutto dopo il tramonto. Perché
è l’ultimo umano sopravvissuto in un
mondopopolatodavampiri (nella fo-
to,Will Smith dal film dal racconto).❖

«Io sono leggenda»
di RichardMatheson

Un padre e un figlio, senza no-
me.Spingonouncarrello,pienodelpo-
co rimasto, lungouna strada america-
na.Lafinedelviaggioèinvisibile.Circa
dieci anni primaun’apocalisse nuclea-
rehatrasformatoilmondoinunluogo
buio,freddo,abitatodabandedidispe-
rati (nella foto, Kodi Smit-McPhee e
ViggoMortensen nel film). ❖

Unpadre e un figlio
sulla «Strada» di McCarthy

«DawnoftheDead»,«L’albadei
mortiviventi»,èilsequeldel ‘78diRo-
mero al suo film che fece epoca «Ni-
ghtof the livingdead»del ‘68: stavol-
ta quattro sopravvissuti al dilagare
deglizombie -cheattaccanogliuma-
niedistruggono laciviltà - trovanori-
paro in un centro commerciale ab-
bandonato.❖

In fuga dagli zombie
di Romero nelmega-shop

PARLANDO

DI...

Castellari
a Hollywood

Hollywooddaràunpremiospecialeal registaEnzoG.Castellarial«LosAngeles, Italia
FilmFestival»alTeatroCinesedal28febbraioal6marzo:71annicon56filmall'attivotracui
«Quelmaledetto treno blindato» (1977) rilanciato dal libero remake di Quentin Tarantino
«Bastardi senza gloria», Castellari presenterà una retrospettiva dei suoi lavori.

«Cosa voglio di più» passa fuori
gara a Berlino ma il regista Silvio
Soldini non se ne cruccia e dice:
«Un’amica mi ha parlato della dif-
ficoltà di una relazione extra con
pochi mezzi. Le passioni stanno
sui rotocalchi, viverle è difficile».

ALBERTO CRESPI

Romanzi e film
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